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Premessa 
 

Il presente documento contiene le clausole per la conclusione di un Accordo Quadro 

(AQ) con un unico operatore economico, ai sensi dell’art. 59 c. 3 del D. Lgs. n. 36/2023 per 

l’espletamento dell’attività di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione (CSP) e 

di coordinamento in fase di esecuzione (CSE) da svolgersi nell’ambito dell’AQ per il servizio 

di manutenzione e presidio degli impianti e delle attrezzature antincendio della Città 

Universitaria e delle Sedi Esterne. 

L’AQ definisce la disciplina contrattuale inerente alle condizioni e alle modalità di 

affidamento dei singoli servizi detti anche “contratti attuativi” che l’Università “La Sapienza” 

vorrà di volta in volta eseguire; per questi ultimi saranno stabiliti le modalità, la durata delle 

prestazioni e i relativi importi.  

Il valore economico stabilito nell’AQ non costituisce indicazione di corrispettivo 

contrattuale, poiché ha il solo fine di quantificare un fabbisogno presunto di gara e individuare 

il quadro economico dell’AQ stesso. 

La stipula dell’AQ, infatti, non è fonte di obbligazione immediata tra l’Amministrazione nei 

confronti dell’Appaltatore e non è impegnativa in ordine all’affidamento a quest’ultimo dei 

singoli servizi per un quantitativo minimo predefinito.  

L’Appaltatore si impegna ad assumere ed eseguire regolarmente i servizi che 

l’Amministrazione, in attuazione dell’Accordo Quadro, deciderà di affidargli.  

Il presente Capitolato stabilisce le condizioni che resteranno in vigore per il periodo di validità 

dell’Accordo Quadro e che costituiscono la base di riferimento per i singoli contratti attuativi.  
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1. Oggetto dell’Accordo Quadro 

Con D.D. n. 3626/2022 del 19/09/2022 è stata disposta l’aggiudicazione dell’AQ per il 

servizio di manutenzione e presidio degli impianti e delle attrezzature antincendio della Città 

Universitaria e delle Sedi Esterne al RTI GIELLE DI GALANTUCCI LUIGI (mandataria) – 

COBAR (mandante) e in data 5/12/2022 è stato sottoscritto il relativo contratto; l’oggetto 

principale del suddetto AQ consiste nel servizio di manutenzione ordinaria e presidio degli 

impianti e delle attrezzature antincendio, al fine di conservare in condizioni di efficienza e di 

corretto funzionamento gli impianti e le attrezzature afferenti agli immobili di proprietà o in 

uso della Stazione Appaltante. L’AQ prevede, inoltre, lavori di manutenzione straordinaria 

quali interventi di riparazione, sostituzione, integrazione, ampliamento e riqualificazione di 

impianti e attrezzature antincendio; considerata la possibilità di effettuare lavori che ricadono 

nelle fattispecie previste dall’art. 90 cc. 3) e 4) del D. Lgs. 81/08, si rende necessario nominare 

un coordinatore della sicurezza in fase di progettazione (CSP) e di esecuzione (CSE) per 

l’assolvimento dei compiti previsti dal Decreto sopra citato. 

L’incarico oggetto di affidamento prevede, pertanto, lo svolgimento dell’attività di 

Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione dei lavori indicati 

all’art. 2 e rientra, anche al fine del calcolo del compenso professionale, nelle seguenti 

prestazioni di cui al D.M. 17 giugno 2016 come modificato da D. Lgs. 36/2023 Allegato I.13: 

 

• QbIII.07: Piano di Sicurezza e Coordinamento  

• QcI.12: Coordinamento della Sicurezza in Esecuzione  

 

L’Incaricato dovrà redigere, quando necessario, il Piano di Sicurezza e Coordinamento 

(PSC) di cui all’art. 100, c. 1 del D. Lgs. 81/08, secondo le indicazioni dell’art.  28 dell’Allegato 

I.7 al D. Lgs. 36/2023, il documento così predisposto costituirà parte integrante del singolo 

contratto attuativo sottoscritto per l’esecuzione dello specifico intervento. 

Le prestazioni sono pattuite con riferimento ad un determinato arco di tempo - 

coincidente con la durata dell’AQ per il servizio di manutenzione degli impianti antincendio 
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di cui sopra - per gli interventi descritti nell’art. 2 del presente Capitolato, non predeterminati 

nel numero, secondo le necessità della Stazione Appaltante e sulla base delle valutazioni 

dell’Incaricato stesso e verranno affidate mediante la sottoscrizione dei singoli contratti 

attuativi dell’AQ.  

2. Descrizione degli interventi 

Gli interventi previsti nell’AQ per il servizio di manutenzione degli impianti e delle 

attrezzature antincendio dell’Ateneo sono finalizzati a: 

- garantire le condizioni di sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro di tutti gli 

edifici della Città Universitaria e delle Sedi Esterne a cui i suddetti impianti 

afferiscono; 

- mantenere in buono stato di funzionamento e in condizioni di sicurezza gli 

impianti e le attrezzature prese in carico, assicurando il mantenimento delle loro 

caratteristiche e delle condizioni di lavoro atte a produrre le prestazioni richieste; 

- tutelare il patrimonio impiantistico della Stazione Appaltante; 

- ottemperare alle disposizioni della normativa vigente. 

Potranno, pertanto, essere eseguiti interventi di manutenzione straordinaria, di 

modifica per migliorie, di riqualificazione tecnologica, di adeguamento normativo e di 

ampliamento di impianti e attrezzature di seguito indicati - a titolo indicativo e non 

esaustivo - a servizio degli edifici di proprietà o in uso all’Ateneo, presenti nella Città 

Universitaria e nelle Sedi Esterne in ambito provinciale: 

 

− impianti fissi automatici di rivelazione incendi; 

− impianti fissi automatici di estinzione incendi (estinguenti gassosi, aerosol, 

sprinkler); 

− impianti di evacuazione fumo e calore (EVAC); 

− impianti di diffusione sonora per l’emergenza; 

− impianti di pompaggio per l’alimentazione della rete idrica antincendio 

(riserva idrica, gruppo di pressurizzazione); 

http://www.uniroma1.it/
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− reti di idranti (rete idrica con derivazione per idranti e/o naspi, bocche idranti 

e/o naspi, idranti      sopra suolo);  

− porte tagliafuoco (REI) e uscite di emergenza; 

 

Nella tabella seguente sono indicate le classi e categorie d’opera previste nell’AQ per 

il servizio di manutenzione degli impianti antincendio, con la relativa stima degli importi 

massimi degli interventi per i quali potrebbero essere necessarie le attività di CSP e CSE: 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

IDENTIFICAZIONE DELLE OPERE 
Importo 

Categorie (€)  
Codice D.M. 

143/2013 
Descrizione 

IMPIANTI 

IA.01 

Impianti per l’approvvigionamento, la preparazione e la 
distribuzione di acqua nell’interno di edifici o per scopi 
industriali – Impianti sanitari – Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto – Reti di distribuzione 
di combustibili liquidi o gassosi – Impianti per la 
distribuzione dell’aria compressa 

1.500.000,00 

IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di rilevazione incendi, fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni di importanza corrente – singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 
semplice 

2.000.000,00 

EDILIZA E.20 
Interventi di manutenzione straordinaria, 
ristrutturazione, riqualificazione, su edifici e manufatti 
esistenti 

500.000,00 

SOMMANO 4.000.000,00 

 

3. Importo e pagamenti 

L‘importo complessivo del servizio è pari ad € 107.487,33 

(centosettemilaquattrocentoottantasette/33) oltre iva e oneri di legge. 

Tale importo è stato quantificato secondo quanto previsto dal D.M. del 17 giugno 2016: 

“Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni 

di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016” 

come modificato dall’Allegato I.13 del D. Lgs. 36/2023.  La formula per il calcolo del 

http://www.uniroma1.it/
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compenso, riportata nel suddetto D.M. è la seguente: CP = Ʃ (VxGxQxP), in cui CP è il 

compenso, V rappresenta il costo delle singole categorie componenti l’opera, il parametro G è 

connesso alla complessità della prestazione sulla base dei criteri riportati nella tavola Z-1 

allegata al D.M., il parametro Q è relativo alla specificità della prestazione di cui alla tavola Z-

2 del D.M. stesso e P=0,03+10/V0,4. 

L’importo relativo a spese ed oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria, non 

superiore al 25% del compenso, secondo quanto stabilito dall’art. 5 del D.M. suddetto. 

Le formule e i criteri sopra indicati saranno utilizzati per stabilire il corrispettivo 

relativo ai singoli contratti attuativi sulla base delle categorie dei lavori specifici da realizzare. 

Nella tabella seguente sono indicati gli importi risultanti dall’applicazione della 

formula suddetta per le attività oggetto di incarico, tenuto conto che l’importo totale stimato 

dei lavori che ricadono nel campo di applicazione dell’art. 90 cc. 3) e 4) del D. Lgs. 81/08 è 

pari ad € 4.000.000,00 e che gli stessi rientrano nelle tipologie riportate nella tabella dell’art. 2 

del presente Capitolato: 

 

ATTIVITA’ A) COMPENSO (CP) 
     [€] 

 B)  SPESE ED 
ONERI ACC. 

    [€] 

C) TOTALE    
 [€] 

a) QbIII.07: Piano di Sicurezza e   
                          Coordinamento  

24.942,67 5.768,00 30.710,67 

b) QcI.12: Coordinamento della  
              Sicurezza in Esecuzione 

62.356,68 14.419,98 76.776,66 

Totale corrispettivo 87.299,35 20.187,98 107.487,33 

 

L’importo massimo sopra indicato è frutto di una stima e, pertanto, potrebbe non essere 

raggiunto nel corso della durata del rapporto contrattuale in quanto, in considerazione della 

natura e della tipologia delle prestazioni oggetto del presente AQ, i servizi che saranno 

effettivamente richiesti non sono prevedibili nel dettaglio. In considerazione di quanto sopra, 

pertanto, il mancato raggiungimento di tale importo massimo o la diversa distribuzione dello 

stesso tra le diverse categorie di lavori previste non potrà essere motivo di richiesta da parte 

dell’Incaricato di alcun compenso, nemmeno a titolo risarcitorio o di indennizzo. 
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Ai sensi dell'art. 26, c. 3 bis del D. Lgs. 81/2008 così come novellato dal D.Lgs. 

106/2009, i costi di sicurezza per l'eliminazione dei rischi da interferenza del presente AQ sono 

pari ad € 0,00 (zero), trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale. 

Come previsto dalla L. 49/2023 (equo compenso) e come ripreso dall’art.8 del D. Lgs. 

36/2023, il ribasso offerto dal Professionista sarà applicato esclusivamente alla voce B) “Spese 

e oneri accessori”. 

Il corrispettivo totale definitivo verrà fissato in seguito al ribasso formulato 

dall’Affidatario. 

Nel corrispettivo dell’Affidatario sono compresi: 

• tutte le modifiche necessarie per risolvere le osservazioni e le prescrizioni richieste a 

vario titolo dall’Amministrazione; 

• le necessarie comunicazioni e i contatti da tenersi con gli Enti, Organi ed Uffici locali; 

• le spese per i viaggi e le missioni necessarie per l’interfaccia tra l’Affidatario e 

l’Amministrazione anche con mezzi propri; 

• l’uso di attrezzature varie e mezzi di calcolo; 

• la collaborazione con altri professionisti, consulenti esterni o studi tecnici di cui 

l’Affidatario dovesse avvalersi nell’ espletamento dell’incarico; 

• le copie cartacee necessarie e debitamente sottoscritte del PSC, copie in formato 

elettronico modificabile e in pdf, oltre ad una scansione degli elaborati firmati (pdf).  

Il compenso stabilito nei singoli contratti attuativi resterà fisso ed invariabile, 

indipendentemente da eventuali modifiche dell’ammontare dei lavori in corso d’opera ed è 

comprensivo di ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento delle 

prestazioni. 

Unicamente nel caso in cui vengano effettuate perizie di variante in corso d’opera il 

compenso sarà adeguato al nuovo importo dei lavori, utilizzando i medesimi criteri adottati per 

la quantificazione del compenso iniziale. 

Il professionista incaricato si impegna a rinunciare a qualsiasi compenso a vacazione, 

rimborso spese o altra forma di corrispettivo oltre a quanto previsto nel presente documento. 
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Il corrispettivo della prestazione verrà riconosciuto all’Incaricato, sia per la quota parte 

relativa alla redazione del PSC, sia per quella relativa all’attività di CSE, alla fine dei lavori 

risultante da apposito verbale o dalla liquidazione della fattura a saldo dei lavori. Nel caso di 

corrispettivo per la redazione del PSC maggiore di € 2.000,00, al netto del ribasso ed IVA 

esclusa, l’importo verrà invece liquidato alla consegna del documento e la quota parte relativa 

all’attività di CSE alla fine dei lavori. Potranno essere concordate, tra le parti, modalità diverse 

nella suddivisione dei pagamenti, in funzione dell’entità e della durata dei lavori prevedendo, 

ad esempio, la liquidazione del compenso per SAL. 

I pagamenti sono disposti entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento di regolare fattura, che 

potrà essere inviata all’Amministrazione previa comunicazione scritta del RUP.  

4. Durata dell’Accordo Quadro 

Per durata dell’Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale l’Università potrà 

affidare i singoli contratti attuativi la cui esecuzione può protrarsi anche oltre il termine 

contrattuale dell’AQ stesso. 

L’AQ che verrà stipulato con l’Incaricato ha una durata di 3 (tre) anni decorrenti dalla 

data della relativa stipula, coincidente con la durata residua dell’AQ per il servizio di 

manutenzione antincendio, nell’ambito del quale le attività di CSP e CSE vengono espletate. 

L’Università potrà prorogare tale durata agli stessi patti e condizioni qualora vengano 

prolungati i termini dell’AQ per il servizio di manutenzione antincendio, proroga che può 

essere accordata per un periodo massimo di sei mesi e solamente nel caso in cui non sia esaurito 

l’importo massimo previsto, previa comunicazione scritta all’Incaricato almeno 15 (quindici) 

giorni naturali e consecutivi prima della scadenza del termine contrattuale.  

L’AQ potrà invece risolversi anticipatamente, rispetto alla durata stabilita, a seguito di 

esaurimento dell’importo massimo previsto. 

http://www.uniroma1.it/
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5. Modalità di espletamento del servizio 

Il servizio verrà espletato con la sottoscrizione dei singoli contratti attuativi, in seguito 

all’affidamento dei lavori nell’ambito dell’AQ per il servizio di manutenzione antincendio 

dell’Ateneo. Nel caso di interventi urgenti o di modesta entità, i contratti possono essere 

temporaneamente sostituiti da ordini scritti, in tal caso la formalizzazione dell’affidamento e 

la regolarizzazione attraverso la stipula del contratto potranno avvenire successivamente e 

comunque non oltre quattro mesi dalla data di inizio dell’esecuzione degli interventi; per 

semplificare l’attività amministrativa della Stazione Appaltante più interventi possono essere 

oggetto del medesimo contratto. 

All’Incaricato verrà consegnata tutta la documentazione disponibile utile 

all’espletamento dell’incarico: Capitolato dell’AQ per il servizio di manutenzione antincendio 

con relativi allegati e DUVRI, planimetrie dei siti di intervento, progetti e quanto altro 

necessario alla predisposizione del PSC e avrà la possibilità di accesso ai locali interessati dai 

lavori per effettuare i sopralluoghi ritenuti opportuni.  

Il professionista incaricato è obbligato all’osservanza di tutte le norme di Legge per 

l’esecuzione delle attività affidategli e dovrà tenere conto delle indicazioni del RUP e del DL. 

Le modalità operative di svolgimento dell’incarico, i tempi di consegna della 

documentazione, la frequenza delle visite in cantiere saranno stabiliti nel dettaglio per ogni 

singolo contratto attuativo, in funzione dell’entità e delle modalità di svolgimento dei lavori.  

Gli elaborati del PSC dovranno essere consegnati in formato cartaceo, debitamente 

sottoscritti e su supporto elettronico nei formati editabili compatibili con i software utilizzati 

dagli uffici dell’Amministrazione (AutoCad, Microsoft Word, Excel, ecc..), nonché in formato 

pdf, oltre ad una scansione degli elaborati firmati. 

Il Professionista deve assicurare la disponibilità a riferire in merito all’attività in corso, 

anche al fine di consentire la verifica del corretto svolgimento dell’incarico e del rispetto dei 

tempi richiesti e a partecipare ad eventuali incontri e riunioni. 

Durante l’espletamento dell’incarico potranno essere concordate modalità per la 

presentazione di sintetiche relazioni sull’andamento dei lavori o per lo svolgimento di incontri 

http://www.uniroma1.it/
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a scadenza periodica, salvo sempre l’obbligo da parte del Professionista di comunicare 

tempestivamente all’Amministrazione il verificarsi di eventi o circostanze di rilevante 

importanza. L’Affidatario non potrà chiedere ulteriore compenso per la partecipazione a 

riunioni e per tutti gli oneri ad esse connesse.  

L’Incaricato è tenuto a comunicare al Direttore dei Lavori e al RUP ogni mancata 

osservanza dei Piani di Sicurezza, nonché ad adottare e far adottare tutte le dovute misure 

precauzionali necessarie nei confronti delle imprese inadempienti. 

6. Garanzie 

A garanzia dei rischi derivanti dallo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico, 

l’Affidatario è tenuto a presentare una polizza assicurativa che assicura l’Amministrazione 

contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione del servizio, di 

durata fino alla data di conclusione delle attività previste nell’AQ. 

7. Penali 

 I tempi di consegna del PSC e di eventuali integrazioni e modifiche successive saranno 

stabiliti nei singoli contratti attuativi e/o negli ordini scritti impartiti. La penale pecuniaria 

applicabile per ritardo nella consegna dei documenti o nel rispetto dei termini temporali stabiliti 

per le prestazioni richieste sarà pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale per ogni 

giorno naturale e consecutivo di ritardo, sino ad un massimo del 10% dell’importo contrattuale 

totale, da trattenersi in occasione del successivo pagamento e fatta salva la facoltà per 

l’Amministrazione di richiedere il maggior danno. 

Il RUP provvederà a contestare il ritardato adempimento all’Affidatario e ad applicare 

la penale ove ritenga che le motivazioni addotte, da inviarsi all’Amministrazione entro 5 

(cinque) giorni successivi alla contestazione, non siano sufficienti ad escludere l’imputabilità 

del ritardo all’Affidatario. 
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8. Risoluzione e recesso 

L’Amministrazione ha facoltà di risolvere l’AQ, ex art. 1456 c.c. (clausula risolutiva 

espressa), nei casi di seguito specificati: 

a) mancato rispetto del Patto di integrità, ai sensi dell’art. 1 co. 17 della Legge 190/2012; 

b) violazione degli obblighi previsti dal DPR 16/04/2013, n. 62, contenente “Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dal Codice di comportamento adottato dall’Università 

emanato con Decreto Rettorale n. 1528 del 27 maggio 2015; 

c) raggiungimento, accertato dal RUP, del 10% previsto per l’applicazione delle penali sul 

valore del contratto; 

d) intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle 

condizioni richieste negli artt. 94-98 del Codice, o si dimostri che siano state rese false 

dichiarazioni; 

e) cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva autorizzazione 

dell’Amministrazione); 

f) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 

g) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.; 

h) inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione 

degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale 

nell’esecuzione delle attività previste dal contratto; 

i) mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno 

determinato l’aggiudicazione dell’Appalto; 

j) in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato, anche se non 

richiamati nel presente articolo. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 122, comma 1 lett. b) del Codice., ha l’obbligo di 

risolvere il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’Affidatario, 

che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 
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antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 94 del Codice. 

La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata all’ 

Affidatario a mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte 

dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa. 

Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da 

compromettere il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità 

dell’AQ, saranno contestate all’Affidatario dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a 

mezzo PEC. 

Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve 

sanare l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative. Decorso il suddetto 

termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non ritenga 

accoglibili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, fermo 

restando l’eventuale pagamento delle penali. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall’Amministrazione si fa luogo, in 

contraddittorio fra il RUP e l'Affidatario o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 

alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dell’attività svolta e alla 

determinazione del relativo costo. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 122 

del Codice. 

L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del D. 

Lgs. n. 159/2011 avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal rapporto 

instauratosi con l’Affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte di 

quest’ultimo. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione 

all'Incaricato, a mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la 

stazione appaltante prende in consegna gli elaborati consegnati e verifica la regolarità degli 

stessi. 
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All’Affidatario verrà in tale caso corrisposto, al massimo entro 90 giorni dalla consegna degli 

elaborati, quanto previsto per le prestazioni a quel momento effettivamente e correttamente 

eseguite. 

9. Risoluzione delle controversie 

Tutte le controversie dipendenti dal presente appalto dovranno, se possibile, essere risolte in 

via amministrativa attraverso l’intervento del RUP, nel termine di 40 giorni dalla data in cui 

ne sia stata fatta richiesta. 

Qualora non si raggiunga l’accordo fra le parti, sarà competente a dirimere le 

controversie l’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

Il Foro di competenza è quello di Roma. E’ in ogni caso escluso il ricorso alla 

competenza arbitrale. 
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